
L’ECO DI BERGAMO

55SABATO 28 FEBBRAIO 2015

SPECIALE BERGAMO 2.0 A cura di SPM Pubblicità

Imprese e web
Il marketing
corre sulla rete

Management. Cresce l’export delle aziende

italiane che hanno investito nel digitale 

Oggi non esiste azienda

che non abbia un suo sito web. Tut-

tavia, mentre qualche anno fa era

sufficiente un sito per informare i

propri clienti su prodotti, servizi o

promozioni, nell'era del web 2.0 la

sola presenza sulla rete non può ba-

stare ad avere un ritorno economi-

co rilevante. Siamo in una fase sto-

rica in cui si è costantemente con-

nessi, si condivide la propria vita -

anche professionale - sui social

network, come Facebook, Twitter e

Instagram, e tutto viene inevitabil-

mente filtrato, bocciato o esaltato

dal sempre più critico popolo del

web. 

Gli internauti infatti non sono più

semplici utenti passivi che si limi-

tano a raccogliere informazioni, ma

sono diventati parte integrante del

meccanismo di internet, contri-

buendo a realizzare contenuti e in-

fluenzando gli andamenti del mer-

cato tramite commenti, recensioni

e opinioni. Il dinamismo del web

2.0 ha quindi cambiato il modo di

pensare delle aziende che ora sfrut-

tano le opportunità offerte dalla re-

te e dagli strumenti come i social

media per ottimizzare e potenzia-

re le proprie strategia di marketing,

o per meglio dire: web marketing. 

Facebook, Twitter, Instagram o Pin-

terest sono casse di risonanza dal

potenziale enorme (se utilizzati in

maniera corretta) e non rappresen-

tano l'unica strada da percorrere

per dare visibilità ai propri prodot-

ti, ma solo una delle tante possibi-

lità facenti parte di un sistema mol-

to più complesso e sfaccettato di

quanto si possa pensare. 

La differenza tra chi attua strategie

di web marketing e chi, invece, è ri-

masto indietro sono evidenti: se-

condo la Boston Consulting Group,

multinazionale statunitense di con-

sulenza di management, le impre-

se italiane che hanno investito nel

digitale hanno una percentuale di

fatturato dai mercati esteri pari al

14,7% rispetto al 4,1% delle aziende

che invece non hanno creduto nel

web come strumento di promozio-

ne. 

Altro dato importante e che aiuta a

comprendere l'importanza del web

sul mercato: dei 9,6 miliardi di eu-

ro che ogni anno ricava l’e-commer-

ce italiano, ben il 50% deriva da

aziende che sono nate in rete. Fi-

glio di questa nuova era del marke-

ting è il web marketer, un profes-

sionista della comunicazione online

in grado di sfruttare tutti i canali di-

gitali per ottimizzare al meglio la

visibilità dell'azienda sul web. 

Sostanza Srl

Nell'era del web 2.0 sono sempre di

più gli utenti che preferiscono co-

municare con le aziende attraver-

so una piattaforma di messaggisti-

ca istantanea per ricevere assisten-

za pre o post-acquisto. Proprio par-

tendo da questo presupposto na-

sce «LiveHelp», soluzione svilup-

pata dal team bergamasco di So-

stanza Srl, software house di Ber-

gamo che studia e crea soluzioni

per la comunicazione digitale e la

condivisione delle informazioni in

tempo reale, grazie alle tecnologie

web, accessibile con qualsiasi di-

spositivo e più versatile, veloce e

discreta rispetto ad una tradizio-

nale conversazione telefonica. 

«LiveHelp» è integrabile su ogni si-

to web, applicativo e app azienda-

le ed è l'ideale per ottimizzare il ser-

vizio assistenza clienti, abbatten-

do i costi (azzerando quelli telefo-

nici) e permettendo allo stesso tem-

po di seguire il triplo dei clienti con

lo stesso numero di addetti. Grazie

a questo software si ottimizza il

servizio di assistenza andando in-

contro alle nuove esigenze del mer-

cato ma non solo: «LiveHelp» for-

nisce anche gli strumenti per moni-

torare l'efficienza della chat. Fra le

aziende che hanno deciso di affi-

darsi a «LiveHelp» si annoverano

Alitalia, Alpitour, Gruppo Axa, Best

Western International, Fast Solu-

zione Impresa e EuropeAssistance. 

L'idea di «LiveHelp» nasce nel lon-

tano 1997, quando il fondatore di

Sostanza Srl, Alessandro la Ciura,

ha scoperto le sconfinate possibilità

relazionali, sociali ed emozionali

che un amico affetto da distrofia

muscolare ha potuto trovare in

chat.  

«LIVEHELP», LA RIVOLUZIONE DEL COSTUMER CARE PARLA BERGAMASCO


